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Gennaio 1908. 

. Con questo numero l' IN DIOATORE 
MIRANDOLE.SE entra nel trentesimose- 

N. 1. 

Societa Storica, Letleraria ed Artistica 
DELLA MIRANDOLA 

Prima tornata dell' anno accademico 
condo anno di sua vita, mai raggiunto dai 1907-908 tenuta il 1.5 Dicembre 1907 sotto 
periodici locali di questa e delle circon- 1 

vicine città che videro la luce nell'ultimo 
trentennio. E ciò forma il migliore degli 
elogi per questa modesta pubblicazione, 
che superando tutte le difficoltà che si 
presentano a chi scrive di cose locali in 
piccole città, ha potuto superare il sesto 
lustro d'esistenza senza querele o processi 
di sorta. 

Questo periodico fondato e conti!luato 
per tanti anni per l'incremento. dei bu? 
ni studi, specialmente della stona patria 
proseguirà nel suo cammmo, scmp~·e f~de: 
le al suo programma, dando assai pru di 
quello che ha promesso. 

Nel 1907 se non ha dato Supple 
menti, ha però pyblic~ti .semp1:e Nu 
meri di ·s e 16 pagme; 10 fine d1 anno 
invece delle 48 pagine promesse ne ha 
dato 116. 

Frattanto apre ~• . abbonamento pel 
1908 alle stesse condizioni del passato an 
no. Quelli che non ~~nno an?ora soddisfat 
to il prezzo anticipato d abbonamento 
· L 1 oo e molto JJii1 quelli elle hanno 
lll • '"' . t' tt .. conti nrretruti sono prega i a '~ne e1 s1 
tosto in regola; e ciò n. soans~ <l _interru 
zione nella spedizione del Periodico. 

la presidenza del Presidente Dott. Fran 
cesco Molinari nel suo studio in efia. Ful 
via N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 15 luglio 190? il 
Presidente pronuncia alcune parole iuau 
guruli del nuovo anno accademico 1907- 
908 che dichiara. aperto. 

Il Presidente presenta i seguenti o 
maggi a stampa : TmEtT.l Don. ETTORE - 
Della Chiesa e Concento dei Conventuali 
di Oa,-pi. Oarpi Tip. Gualdt 1907. - 
FRIGERI Dorr, .ltRA.NCEsco - Il Codice a 
gricolo - Ai leqislaiori iialiatu. - Boloqna 
Stabilimento poligrafico Emiliano 1907. 
- La Società gradisce tali omaggi e ne 
rende singolari grazie agli offerenti. 

II Presidente commemora. il defunto 
Socio effettivo Conte Luigi Pico da Castel 
zoffredo. Ern dei Pico da Gazzuolo ramo o I cadetto dei Pico Signori della ~1ra.n~ola'. 

l Mori a. Modena il O dicembre m età, di 
anni 71. 'l'enne diversi anni l' ufficio <li 
Se~reta.rio Comunale in Sicilia e fn Re- 
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cello e modificazioni alla tariffa dei di 
ritti di macellazione. 

Ha approvata la proposta di regola 
mento per b. vuotatura e polizia dei poz 
zi neri della città. e per il servizio di 
detta vuotatura. 

Ha approvata in seconda lettura la 
deliberazione del 13 Settembre 1906 colla 
quale sono approvate alcune varianti al 
progetto tecnico del l' acquedotto e del 
mutuo per le spese del progetto stesso. 

Ha approvato un mutuo di L. 22000 
colla Cassa di Risparmio per far fronte alle 
maggiori spese richieste per la costruzio 
ne dei fabbricati delle Scuole cli S. Gia 
corno Roncole e S. Martino in Spino. 

Ha approvata la proposta di uoifìca 
zione dei debiti del Comune verso la u;s 
sa cli Risparmio di Mirandola nella som 
ma cli L. 306667,55 con una quota annua 
fra capitale e frutti di L. 14275,44 per 
anni cinquanta al tasso di favore del 
•1 Ow. 

Ha nominato il Sig. Zavatti Celeste 
Assessore effettivo, in sostituzione del di 
missionario Sig. lng. Gaetano Ragazzi e 
Assessore supplente il Per. Riccardo Ma 
riani 'I'osatti in sostituzione del dimissio 
nario Sig. Achille Cristini. 

Il Consiglio Comunale riunito per la Ha nominati i Signori Rebucci Tullio, 
sessione ordinaria autunnale bo. preso le Cristini Achille e Bernini .Alberto mem 
seguenti deliberazioni. bri dell' amministrazione . dello. Cassa di 

Ha approvati diversi prelevamenti dal Bisparmio. 
fondo di riserva, e alcune deliberazioni Ha nominato il Sig. Malava11i Tito 
d'urgenza della Giunta Municipale. membro della Congregazione di Carità. 

Ha approvate dive: se proposte della in sosttituzione del dimissionario Signor 
Giunta per provvedimenti per l'assesta- Carlo M.olinari 'I'osatti. 
mento del bilancio 1907 in segnito alle Il Sindaco giustificn la ritardata ria 
defìcenze dei varii stanziamenti, e un de- pertura delle Scuole Comunali in rispo 
bito di L. 10000 per far fronte a tali de- 

1
1 sta all'interpellanza. del Consigliere Dott. 

fìcenze, 11 nrio M erighi. 
lb approvato in seconda lettura il l Hu nominati i Signori Sillingardi Cav. 

regolamento pel servizio del pubblico ma- Arturo, Malavasi Prof. Giovanni, Zanoli 

gio Commissario nel Comune di Mistretta, 
Modesto quanto intelligente sopportò con 
rasseguaaione le tra versi e che turbarono 
l'ultimo periodo della sua vita confor 
tandosi nella religione e nella famiglia. 

Il Presidente Dott. Molinari tiene di 
scorso intorno alle relazioni di Girolamo 
Benivieni fior~ntino col nostro Giovanni 
Pico. E ciò in base ad un moderno lavo 
ro unalogo della Signora Oatterina Rè 
laureata in lettere, di cni sì dii an 
nuncio nel Giornale della Letteratura iia- 
lian« cli Torino. Il Benivieni nella cui 
vita. e nel cui intelletto si ripercosse 
ro gli spiriti e le antinomie dei due 
secoli ai quali ugualmente per lo. longe 
vità. appartiene {1453-1542) forse nelle 
splendide e ospitali case di Lorenzo il Ma 
gnifìco incontrò e conobbe nel 1479 quel 
Giovanni Pico che divenne presto il più 
diletto ed intimo dei suoi amici. A tale ' 
amicizia la Signorina Rè consacra un hm 
go capitolo interessantissimo. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta. ordinarla del 28 Novembre 1907 

\ 
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f vv: G~~o, Salgarelli Augusto, Mn.rianì I 
Zani Liria, Fattori nocchi Ida membri I 
della Commiss10ne di vigilanza delle I 
Scuole. 

Seduta. strao1·dln11ria dol 6 Dicembre. 

Il Consiglio Comunale sotto la presi 
denza dell'Assessore Agr. Gustavo Sillin 
gardi ha preso le seguenti deliberuzioni. 

Ha approvate "in seconda lettura di ._ 
verse deliberazioni del Oousiglio Comunale. 

Ra approvato il resoconto della Cassa 
di Risparmio di Mirandola per l' anno 
1906. 

Ha nominati i Signori- Bacchi Giusep 
pe, Rebucci Dott. Antonio, Roncada Li 
curgo revisori del resoconto 1907 della 
Cassa di Risparmio. 

Ha nominati i Signori Prodi Dott. 
'I'ommaso, Malavasi Tito, Serafini Dott, 
Vincenzo, Barbieri Per. Giuseppe mem 
bri della Commissione cl' ornato ed' igie 
ne dell'abitato. 

Ha nominati i Signori Modena Vitto 
rio, Bocclii Per. GrnsepJJr, Bellmi Albe 
rigio, Rebucci Dott. Antonio membri del 
la Commissione per i reclami contro le 
risultanze del ruolo per ·la tnssa fuoca 
tìco. F~ttn. poi lo. votazione per i quattro 
membri coutribueuti riescono eletti 1 Si 
gnol'i Galli Ferdinando, Molinuri 'l1osatti 
Pietro Bo nomi Telesforo, òl arianì Dott. 

1 

Gherardo. 

5 

niIRANDOLRSI DTRTINTI 

L' egregio nostl'O conciLtatlino prof. 
U m herto Ce.retti, direttore della H. Scuo 
la tecnica - E,irico Betti - di Pistoia è 
stato con recente decreto nonunato cava 
liere della Corona d' Itulia. li Gorrispon 
dente pistoiese del Fieramosca cli Firen- 
ze N ., 361 del Hl07, a proposito <li tale 
nomina, seri\ e quanto segue: « L'onori 
ficenza è giustamente meritata, poichè de- 
Yesi allo zelo, ali' intelligenza ed allu. in 
faticabile operosità del prof. Ccretti 11 

1 
completo riordinamento della nostra Scuo 
la tecnica, riordinamento equamente ap 
prezzato dal ministro della puLLlicn 1strn 
zione, che ha voluto dare al prof. Ceretti 
una attestazione cli stima co1lu Mmina 
ùel medesimo a Cavaliere 1.lella corona 
d'Italia. All' egregio professore i nostri 
viv1ss1mi rallegrnmenti. » 

In altra corrispondenza poi al Nuovo 
Giornale di Firenze del 3 gennaio corr . 
leggiamo « che il corpo insegnante cli Pi 
stoia, che ama e stima questo suo supe 
riore ha ,o!uto presentargli le insegne. 
La mentato. onorificenza toccata nl prof. 
Ceretti ha destato ottima impress1oue in 
tutta la cittnùinanza che riconosce in lui. 
un provl'tto educatore ed un ottimo mt 
tadino. » 

Il Popolo Pistoiese nel N. <lel l gen 
nuio nnnuncin, esso pure con parole molto 
lusinghiere l'onorificenza toccata al prof. 
Ccrctti che si dedica con lauto .zelo e con 
tanta locle alla R. Scuoln. tecnica - En 
rico Beftt - resa, mercè le sue cure 09110- 

ra p11ì fiorente. 
l.,' onorevole .\Iorelli Gualteriotti, 

deputato d1 Pistoia, partecipa nl profes 
SOL' Ceretti tale ononticenza non chiesta, 

Ho. approvata l'istituzione di unaScuo 
ln mista a Quaranto1i. 

Ha approvata l' applicazione del nuo 
vo organico degh impi0gati Comunnlì e i 
relatiyi provveùimenti e proposte. 

Ha approvata la proposta cli affidare 
al Maestro Ettore Martinelli la direzione 
della Banda e della Scuola 1strumenti da 1 

finto per l'anno 1907-908 e di aprire con 
corso pel successivo anno. 
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niJ aspettata, e che aorebbe me-ritrito molto 
prima d' ora, e veda, soggiunge, in essa 
il plauso dello. oiità che rnppresento vcr 
l' opera sua generalmente amn·ezzata in 
va·nfag_qio di codesta Scuola tecnica, 

Dopo tali splendide attestnaioni ogni 
nostra ulteriore parola di lode torna su 
perflua. 

L' nitro nostro concittadino Commen 
dntor D. Domenico N utali fu Lodovico 
Ispettore Generale al Ministero delle Fi 
nanze, già da noi onorevolmente ricor 
dato, dopo quarant" anni di splendida car- , 
riern ha chiesto ed ottenuto il meritato 
riposo. Ora trovasi colla famiglia a. Pa 
dova, lieto dì a vere per tanti anni pre 
stata l'opera sua ìnlellig,ente e zelante a. 
vantaggio dello Stato, a6 onore di que 
sta sua città natia, dello. nobile famiglia 
cui appartiene, e che con lui si spegue. 

Fasti del Socialismo 

Nel 19 scorso dicembre si ultimarono 
le trattative frn le commissioni dei con 
tadiuì e dei medi e piccoli proprietari 
e si addiveniva alla definitiva stipula 
zione del patto che sarà fra breve tem 
po pubblicato. 

Nei giorni 21 e 22 dello scorso dicem 
bre ebbe luogo a S. Felice sul Panar o il 
primo Congresso della federazione delle 
leghe dei lavoratori della terra del basso 
modenese. li Congresso si tenne nella sala 
del Consiglio Comunale socialista. Viene 
nomiuato presidente Bellini Ferdinando. 
Sono presenti 33 rappresentanti per 46 
leghe fra cm quelle di Qunrantoli, Ga 
vello, S. Giacomo Roncole, Cividale, S. 
Martino in Spino. Il Segretario federale 

Ricci legge la relazione morale ,e fìnan 
ziuriu della Federazione che viene appro 
vata. Ha ricouferrnnto Giuseppe Ricci nel 
la carica di Segretario federale collo sti 
pendio di L. 150 mensili e rimborso delle 
spese che dovrà incontrare per la Fede 
razione. 

Nella seduta del successivo giorno 22 
11 Congresso si è occupato della stampa 
e al seguito della relazione dell' Avv, Lolli 
di Mirandola ha riconosciuto organo uf 
fìcinle della Federazione la Voce del Po 
polo, che si pubblica a Mirandola; deli 
bera. di coutrrbuire alla vita finanzinriu 
della medesima obbligando le singole le 
ghe a prendere l'abbonamento ed a cor 
rispondere una adesione di L. 0,15 per 
ogni organizzato, sotto pena di essere ra 
diato dalla Federazione, mancando agli 
impegni assunti. .. 

Il Congresso, ritenuto il cottimo fonte 
principale della disoccupazione, ne ha de 
liberata l'assoluta abolizione, salvo nei 
lavori della canapa, lasciando però facol 
fa ad ogni lega di compilare una tariffa. 
In ordine alla proposta di una tariffa u 
nica ha approvato l'ordine del giorno pre 
sentato dnll' AYv. Lolli, di chiedere cioè 
al Comitato foderale di formulare d' ne 
corde colle organizzazioni, entro il 15 
gennaio 1908, una tariffa tipo, impegnan 
do le leghe delle singole località. a darvi 
applicazione, non appena sia loro pas 
si bile. 

Il Congresso ha eletti a far parte del 
Comitato esecutivo i compagni Bellini For 
di nando di Quarautoli, Benfatti Ciberio 
ili S. Giacomo Roncole, Gavioli Giovanni 
dì Fossa, Yincenzi Luigi dì Massa fì na 
lese, Muzzioli Aldobrando di Ravui-ino, 
Carpigiani Osvaldo di S. Martino In Spi 
no, Monelli Gustavo di Pavignana. E con 
tale votazione si chiusero i lavori del 

U lNDICATOHE MIRANDOLESI~ 

Congresso seguito dal banchetto di 150 
coperti a11a_ Palestra ginnastica, ove par 
lnro~o Lolh, 'Bedogno o Carpigiani, in 
neggiando al socialismo fra le armonie 
della banda socialista di Massa fìnalese. 

Lo sciopero agricolo ebbe uno stra 
scico nella nostra Pretura, ove il 13 se. 
dicembre comparvero lu scioperanti di S. 
Giacomo Roncole imputati di reati con 
tro la libertà del lavoro. In seguito alla 
requisitoria del delegato Daduzio e la di 
fesa dell' Avv. Lolli il Pretore emise sen 
tenza con cui ne assolveva 4 e ne con 
dannava 11 a pene rarlantì da 4 a 18 
giorni di carcere, applicando n. tutti la 
legge del perdono. Sì svolse ancora nello 
stesso giorno il processo contro gli scio 
peranti d1 Mortizzuolo accusati di violen 
za ad operai che lavoravano in un fondo 
di Porta Lodovico. Ne furono assolti due 
e condannati nove a pene varianti da 4 
a 12 giorni di carcere colla legge del 
perdono: difensore l' A vv. Lolli. Molti dei 
condannati ricorsero in appello. Ai pi-o 
cessi assisteva malto popolo. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

I pitale illimitato costituito con, rogito Gam 
bz'.fJliani Zoccoli clelli 10 Settembre 1907. · 
- Mirandola T111. C-:-rilli 1907. 

8 Dicembre 1907 - Al Reverendo 
Padre - Lomrnzo G llAZIANI - JJ1i1wre Fran- 

1

1 

cescano - cla L1tcea - che nella Chiesa cli 
8. Francesco - di Mimnclola - d1trante ·il I 
novenario - scicro ci Jlaria Imnwcolata - 
con parola eloquente e vittoriosa - con/ u 
tava _qli errori odierni - Gli ascritti al 
pio soclali:1io - della Immacolflta Oouce 
:t1:one - Dedicano. - Sonetto in foglio. - 
Mfra1iclola Tip. Grilli 1907. 

Statuto del 1Jiccolo OtedltO Niranclo 
lese - Socicici anonima cooperativa ci ca- 

7 

NECROLOGIO MIRANDOLESE 

Il 22 scorso ottobt·e morirn. nella sun. 
villa in S. Martino Carano il Nolul uomo 
Ing. Pietro Vischi in. eth d' anni 81. 
Apparteneva alla nobiltìL mirandoleso cli 
data recente. Studiò nella Scuola di Mo 
dena dove si laureò nel 1850. Tenne l' uf 
ficio <l'Ingegnere del nostro Comune per 
circa un tl'entennio, progettando e dil'i 
gendo importanti lavo1·i, come l' atterra 
mento delle mura e rela~ira sistemazione 
del circonda.l'io della città; uno fra i po 
chi lavori Comunali riusciti beue. Fu pen 
sionato nel l gennaio 1907. A1 funerali 
intervenne1·0 il Sindaco, la Giunta, gl' im 
piegati Comnnaìi e m0lti parenti e<l amici. 

Il 29 OLtol>re dopo lunga e penosa ma 
lattia finiva i suoi giorni a Roma l' egre 
gio concittadino Dott. Cav. Uff. Giovan 
ni Barbieri in età d'anni 60. Laureo. 
tosi in leggi a Modena eut.rrì nelltL car 
riera amministrati ,·a. Chiamato al .ìYlmi 
stero <lei lavori pubblici percor~c tutti i 
gradi fino a ll uello di Cn po Dh·isione, 
dando continuo prove ù' rntelhgenzn eJ 
operositi non comuni. 

Il O scorso dicembre ò u1orto n Moile- 
11a 111 età cl' anni 71 il Contù Luigi Pico 
del 1·amo cadetto di Onzzuolo della faw1- 
glia. Pico signora della ì\Iirandola. f n n.1- 
tt·o Nuwero ne daremo una biografia s1ie 
cinte. 

Nel novembre scorso è morto suicida. 
n. jlilano 11 g10vine ~tu<lente Pacchioni 
Ettore, figlio del Prof. Enrico. 

o 
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I 
Piccola Cronaca Mirandolese I tura masslma fu cli gradi 10,0 nel giorno 22, o la 
~ minima cli gracli -1,0 nel giorno 18. La massima prcs- 

1 stono barometrica a zero o al mare fu dì mm. 713,8 
Stato Civile - DICR:il,llRE. NATI, in città, muse. I Il gloruo 18, 0 I~ rniuimu di mm. 14311 ìl giorno 14. 

a, fenuu, :~ • in camptuma, maso, 24, fernm. ~- . To- L~ !o~s1011e_ inedia del vapore fu di mm. G,46 o I' u 
tale N. 38. I m1ù1ta inedia iclutlva fu di gradi 88,1. SI ebbero 

i\lonn, in ciUà a domicilio, Albonl Adele ved , J, giorni coperti 20, scrcui 2, misti 9, èon pioggia 14, 
Uagnoli di nnni 66 masaaia, Pnrnlisi bulbare • Bra- con nebbia S, con brina •l, con gelo 2, Oaddero mm. 
gl1iroli Donnino di anni 60 fruttivendolo Asmu Bron- cl' acqua 70,8. La masslma velocità lici vento In 24 
ehialu - Bottoni )1as!!imiliano di anni 85 snssidln to, ore fo di chilometri 76 il giorno 15. 
.'.\tarasmo senile - Mclchiorrì Sante cl' noni oì lntto- Riassunto del 1907. 
nalo, Paralisi cardiacn - Nel Civico Ospedale Ycrrl 1 
'l'omaso di nnni 7S sussidiato, ~larnsmo senlle • Lu- j 
gli llen<'tletta d1 mmi 66 sussidiata, Emiplegia •

1 
Lnnn Domenico dn Cnvcazo di anni 45 falegname, 
C:\rcinoma L'SOfago • nellocll Lulgt da Cividale cl' an 
ni 63 colono, Appentlicltc - in campagna, 7 - Più 
13 Inferiori al sette anni. • Totale N. 28. 

:U,mm10~1, iri cùtà, Binuchi Leandro e Regginui 
Bleun • in campagna, ì. - Totnlo N. 8. 

morni so reni 103, coperti 88, misti 174, con piog 
gia 0.J, con nebbia 301 con brine -13, con gP.lo 73, 
con neve 4, con temporali 27, con grandiae 2. Acqua 
caduta mm. 808,4. Temperatura media 12,6, massi 
ma 37,l, minima -11,0. 

I I Festa. dell' Imma.oola.ta. - Nel giorno 8 scorso 

I 
dicembre nella Chiesa rli s. Francesco fu celebrata 
colla solita pompa d • apparato e di luminaria la 

I festa dell' Immacolata conceeloue, preceduta da 
novenario con predica del distinto oratore P. Loren 
zo Graziani da Lucca dei Minori che con cloquen- 
1;a ed erndìzìonc svelse argomenti della. massima 
lmportanza dnvantl a numeroso uditorio. La Messa 
ecl i Vespl'i solenni furono cantati dnl Prevosto-Par 
roco D. Malefti con accompagnamento di musica li 
turgica ad orchestra eseguita dagl i alunni del Mac 
stl'o Pancaldi ed altri cantanti e auonatol'i di lllo- 

. dena coudiuvati dai nostri. Nel poìueriggio dopo i 
Yespri ed il panegirico, litanie e 'l'anturn ergo in 

Ria•sunto <lell' o.nno I907. 

~>.TI in città, masr. 40, fomm. 54 - in campa 
gna, tllllsc. 238, fo111111, HM..- 'l'otale N. 53::i. 

Del nati predetti -I ,5 sono leg-itti mi, 3t> souo ille 
gittimi o 21 esposti. 

Nella suddetta somma vi sono compTOSi 25 nati 
morti. 

ì\lonr1, fo città, mase. t35, femm. 54 - in cam 
pagna, masc. l lì, fcm m. \)~. - 'l'otale N. 335. 

Dei morti suddetti lì4 erano cclilJi, 8 l coniugati, 
o SO vedovi. 

l\l.Hnn1ol'i1, in città 14, in r.amvagna, 91. • , 
1'otale N. 105. 

l matrimoni ili cui sopra furono contratti: H4 
fra colibi e nubili, R fra vedo\'i e nubili, 2 fra ve 
<\ove e celibi, e l (rn vedovi. 

ln rapporto ali· istruzione ì matrimoni si divido 
no: N. :-.6 IÌr111:1tì da aml,o gli sposi, ~O dal solo 
sposo. 2 rla Ila sola ~posa, li! da nessuno de~li sposi. 

O•aorva.21loni metoorologlche ed ntrrloole - 
~cli:\ prima de<'arlc dello :icorso 1licomhro abbl:lllrn 
avuto giornate nuvolose cou pioggia copiosa nel 2, 
3, '1, t\ -;-, nebbi:>. e tempcraturn umhln. Null;1 so 
cou~a. 1foca\le ~iorm1tc vario con hrine o p1o~~ia 
cop1o~a n<'I 12 <' te111pl'rntura mite. Nella h~rz:i 
d~Mde continuò il tem110 vano con Ml,t,io e piog 
g1;1 nel ~. '\(I, 'H l' tcmperaturl\ n11111lis~i111a. 

Dai rilievi fntti nel nostro Os~rrvatorio 111r.tco 
rico rì~ul!a che b 1111idia. tcnnoi::rnflca dello scorso 
Dit'omliro fu di :;racli ccntcqÌtn:th e-,,fl. I,~ tcrupcrn- 

musica. 
Nuova. Messa. - In Duomo il primo gennaio 

corrente cantò la sua prima ~tessa il H.ev. Padre 
Diego da i\tiranc\ola al secolo Arnaldo Yanzini. 
Al Vangelo tenne discorso il Prof. D. Si11•io Pasto• 
rclli di Carpi. Xt!I po11101·iggio dopo il Yespro alti'o 
discorso tlel no,,. P. Giuseppe Veni ùirettorn ciel 
ricreatorio !\:stivo. lodi 'l'e Deum, 'l'antum Erg-o in 
contrappunto e bonecliziouc col S~. datà dal novel 
lo Sacerdote concittnùiuo che ebbe congl'atulazion! 
c1d aU!{UTi d:\ o~ni ordine di cittadini. 

Presepio o.1 Rloreo.torio - Jl 25 Rcorso dicem• 
hre w•nne npei to nel ricrca,torio popol::m, il preso 
pio alJci;hto con cur:i dal nirettor<>. non Verri cho 
tenne analogo dh1COl'SO al popolo affollato. Sc~niro - 
no poi diveri,i sermoni <Il circostanza recitati da al 
cun i fanchtlli del ricreatorio. 

P\mm:-.mn.1 ANGELO {lercntc •;:esponsabile. 
' 

ì\lirnndoln. Tipog. di G. Cagare1li 1907. 
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11 Prof. Cav. Carlo Andreoli 
•~>00--- 

La. notte del 22 scorso gennaio è morto 
a Reggio Emilia dorn da molti anni era 
ricoverato rn casa di salute, il Prof. Cav. 
CARLO ANDREOLI della famiglia degli 
illustri musicisti, e musicista esso pure di 
grande valore. 

Ern nato a Mirandola l' 8 Gennaio 
1840, e appresi in patria sotto il magi 
stero del padre cav. Evangelista gli ele 
menti musicali fu ammesso al Conserva 
torio di Milano nel dicembre del 1852. 

Percorse con onore i corsi dì Piano e 
di Composizione, riportando costantemente 
i primi premi. Nel settembre del 1858 
veniva avviato dal fratello prof. Gugliel 
mo alla carriera del concert1stn, che egli 
percorse brilluntissimn fino al 1871. 

Prese parte costante ai famosi concerti 
popolari cli Londra col Bazzini, il Piatti 
ed altri ili ustri. 

Chiamato a sostituire nel Conservatorio 
di l\Jilano l' .A.ngeleri, che era stato il suo 
maestro, ne continuò le gloriose tradizio 
ni, dando nll'.arte i migliori allievi che 1 

onorano adesso i primi Conservatorii mu 
sicali d'Italia. 

Fondò e diresse in Milano i Concerti 

popolari, nei quali per ben dieci anni fece 
conoscere i migliori Compositori ed artisti 
italiani e stranieri. 

Compose musica pér piano, pubblicata 
nella maggior parte in ltnl in P in Inghil 
terra: le sue concezioni nrtisticli<', apprez 
zatissime, uniscono all'eleganza dello stile 
una ispirazione veramente geniale; otten 
ne un premio dalla Società dul Quartetto 
di Milano per una raccolta di ~ Roman 
ze senza parole •· 

Il celebre Rubinstein, che ebbe occà 
sione di sentirlo nel 1873, ne fu tanto am 
mirato da proclamarlo il primo dei pia 
nisti d' Ita1ia. Il suo nome è ricordato con 
onore, assieme ai suoi fratelli1 nel Dizio 
nario Universale dei :Musicisti, compiltltO 
da Carlo Schnul t dello Stabilimento di 
Gip. Ricordi o Francesco Lucca, e nelle 
Memorie storiche .JJiiramlolesi Voi. XIII 
pag. 8 e seguenti. ( l) 

Colpito molti anni or sono da implaca 
bile malattia, dovuta forse alla strn.ord1- 
naria sua att.iTitù. o all'ardentissimo e di 
sinteressato culto che egli nutriva per l' ar 
te, è morto dopo lunghe sofferenze. 

(l) VNli an,·om l11d;r,<1tn1·e J/ir,c11,i,.lNe •l"l lS~O lllll!- 
1 1;. 1• :J8, del l~Sl pag G, 11, 2!1, 10:;, ,l,.l li',.,;'.! l'");• 1:1, !l'2, 
! d,.,1 issa pn)!. :n, IJ, ,1,,1 1.,s,; r,n;;. ao, a,,1 1.-~,; pn!.:, ~1. 
dd J8flll Jl~l: •IO. 
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Se tanta luce di intelletto, tanta. vir 
tuosità d'artista, si spensero cosi che l' e 
co della sua fama si era per volgere di 
tempo affievolita, la memoria di lui e del 
le sue opero rimarrà in quanti hanno cara 
l' arte nelle sue più geniali manifestazioni. 
Così scriveva il Panare di Modena N. 23 
del 24- scorso gennaio. 

11 critico musicale della Perseveranza 
di Milano scriveva in tale triste circo 
stanza quanto segue: 

« Si annuncia la morte del cav Carlo 
A.ndreoli, già professore di pianoforte 
presso il nostro Conservatorio, avvenu 
ta il 22 gennaio scorso a Reggio Emilia. 

Purtroppo il chiaro musicista, che eb 
be un periodo di meritata, grandissima 
rinomanza all' estero prima, in Italia poi, 
era scomparso da molto tempo dal mondo 
ove ferve la vita dell' arte. Una fatale ma 
lattia ottencurando le sue facoltà intel 
lettuali, volle sopprimere sì superba intel 
ligenza, accordando solo all'infelice di 
vivere della vita puramente fisica, sen 
za speranza che la luce della mente riac 
quistasse 1' antico splendore. Coloro che lo 
arviciuarono, impararono, come chi scrive, 
a stimare, ad ammirare l'artista il quale 
s' era composto intorno alla sua persona, 
l'aureola di una seduzione tutta partico 
lare, emunata dall'ingegno vivido, attrat 
to verso le più radiose espressioni del- 
1' arte alata, lo consideravano già tra gli 
estinti, e con un senso di infinita. commi 
serazione pensavano che purtroppo invece 
Egli, automa tra gli esseri vi venti, ve 
deva succedersi giorni, mesi ed anni 
nella piena inconsapevolezza di esistere, 
senza il conforto del ricordo, sia pure an 
nebbiato del suo magnifico passato arti 
stico. Perchè Carlo Andreoli ha lasciato 
dietro di sè la traccia profonda della sua 
geniale indivìduahtà, che non totalmente 

valutata ai tempi in cui iniziò con teme 
rario ardimento la campagna contro le 
inveterate consuetudini di un vieto baroc 
chismo, sarebbe stata oggi subito conside 
rata ed innalzata al degno posto che com 
pete ai patrocinatori degli emancipati in 
tendimenti del bello nelle sue diverse pu 
rissime espressioni. 

L' Andreoli nacque a Mirandola l' 8 
gennaio 1840. Studiò pianoforte a•l Con 
servatorio di Milano sotto Antonio Ange 
leri, come il maggiore premorto fratello di 
cui porta il nome l' esimio m. Guglielmo 
A ndreoli a cui porgo le espressioni del più 
sentitocordoglio. Nel 1858 diede con grande 
successo dei concerti a Londra ed in altri 
centri musicali, e nel 1875 occupò la cat 
tedra del suo compianto maestro, procu 
rando all'arte pianista insigni cultori, tra 
cui Francesco Giarda, Giuseppe Frugatta, 
che lo ha così degnamente sostituito. 

Anima fervente d'artista, studioso dei 
classici e dei maggiori maestri moderni 
del suo tempo, egli seppe, e coli' autorità 
dell'esempio - perchè il pianoforte ebbe 
in lui nei tempi migliori, più equilibrati 
della sua operosità attivissima, un affasci 
nante cultore, - e colla coraggiosa ini 
ziativa dei Ooncert; popolari, che gli fu 
rono avari di materiali compensi, e gene 
rosi di molte amarezze, dirizzare sulla 
buona via la vera arte da noi sopraffatta 
dalle abbiezionì di un'epoca di pieno de 
cadimento. 

Si può dire che gli si deve l' origine 
dei Concerti sinfonici, delle esecuzioni da 
lui dirette dei grandi capolavori degli au 
tori classici e contemporanei. Anche la 
Società del Quartetto si compiacque di a 
verlo spesso prezioso cooperatore dei suoi 
concerti. 

Sgraziatamente la sensibilità nervosa 
paralizzava spesso le magnifiche intenzio- 
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n! dell' _artista, privandolo della soddisfa 
zione ?1 a vere compensi morali adeguati 
alla vita d'abnegazione e di studi acca 
niti, cui si dedicava indefessamente nei mo 
menti non consacrati all'insegnamento. 

Fu questa 11'1. prima origine della sua 
alterazione mentale, che purtroppo dove 
va aggravarsi tanto da porlo fuori di 
com battimento. 

Egli poco compose, ma quel poco di 
nota con quanta elevatezza intendeva l' ar 
te. Nella critica musicale seppe affermare 
con serenità di giudizio la nobiltà 'dei 
suoi ideali. 

A lui devesi quasi la prima presenta 
zione delle opere di Bach a Milano, ed i 
suoi commenti didattici ai lavori dei mae 
stri più celebrati del periodo classico, re 
stano a provare l' austerità dei suoi priu 
cipj, la profondità della sua coltura. 

Con me deporranno commossi oggi un 
fiore sulla tomba dell' infelice maestro i 
molti che sanno di dovere a lui il culto 
per le alte espressioni dell'arte che non 
muore. , 

l giornali tutti di Milanc, e special 
mente i teatrali, tributano i più vivi en 
comi al nostro concittadino. E noi asso 
ciandoci al lutto della famiglia e dell' ar 
te inviamo in particolar modo al fratello 
Guglielmo Professore al Conservatorio di 
Milano le più sentite condoglianze, -e ci 
uniamo al Piccolo Corriere Mira1idolese 
nel far voti che il patrio Municipio ri- , 
cordi degnamente chi tanto onorò la. sua 
città natale. 

Ferrovia Mirandola-Suzzara, automobili 
e Tramvia Novellara-Rolo, Concordia-Mirandola 

Approvato lo statuto del Consorzio 
per la costruzione e l1 esercizio della fer 
rovia Mirandola (Cividale) Concordia-Mo- 

g_lia-Gonz~ga-Suzzarn furono già. trasmes 
s! al Mlnistero _dei lavori pubblici per 
l approvazione i due progetti tecnici del- 
1'. Ing. Tacchini, che riteniamo abbiano 
già ottenuta lu Superiore autorità. 

Il Consiglio Provinciale nella seduta 
del 27 maggio 19~7 si occupava ancora 
della domanda d1 concessione ed eserci 
zio con sussidio dello Stato per i servizi 
con automobili Vignola, Guiglia, Zecca, 
Pavullc, Pievepelago e Mirandola-Ooncor 
dia-N ovi. La spesa d'impianto era previ 
sta in L. 134 mila per Yignola-Zocca . , 
L. 192 mila per Pavullo-Pievepelago e 
L. 200 mila per Mirandola-Uoncordia 
N ovi compreso per questa anche il ser 
vizio merci. Lo sbilancio era poi calco- 
1 ato in L. 4000 per Vignola-Zocca, Lire- 
63000 per Mirandola-Novi e L. 8000 per 
Pa vullo-Pievepelago. 

A Milano poi nel mese di giugno 1907 si 
costituiva un Comitato permanente con 
sede in Piacenza per la costruzione ed 
esercizio di una tramvia a vapore che 
mo vendo dai Comuni reggiani di N ovel 
lara per Campagnola, Fabbrico e Rolo 
s' inoltrasse nella provincia di Modena 
passando per Novi e Concordia, e possi 
bilmente S. Possidonio e Mirandola. Que 
sto progetto, che in massima incontrò 
molte simpatie fu rimesso allo studio del 
la Deputazione Provinciale d1 Modena, 
perchè formulasse le relative proposte da 
sottoporsi al Consiglio Provinciale. Nella 
seduta poi del 20 dicembre scorso dopo 
animata discussione alla quale presero 
parte il relatore Tacchini e i nostri Con 
siglieri Provinciali Dott, A.lfredo Melina 
ri, A. vv. Muratori di Concordia e A vv. 
Basagha, veniva approvato il seguen 
te ordine del giorno : Il Consiglio Provin 
cjale sentita la relazione della Deputa 
zione, approva la proposta 1li massima 
d~lla Deputazione stessa relati va alla con 
cessione e sussidio della 1'ram'fia N ovi 
Concordia-Mirandola alle condizioni enun- 
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cinti', ed autorizza la Deputazione a fis 
sare il concorso finanziario della Provin 
eia, procedendo a tutte le altre modalità. 
del contratto. Ora non resta che l' appro 
vazione del progetto per parte del Go 
verno. 

A questo proposito però il Consigliere 
on. Agnini faceva giustamente osservare 
che forse il nuovo tronco progettato po 
teva essere di inceppamento al tronco di 
linea Mirandola-Suzzara, che deve tocca 
re anche Concordia, già approvato dal 
Consiglio Provinciale. 

.... 

1\1IRA.NDOLESI DISTINTI 

cuparsi utilmente e con generale soddi 
sfazione nell'esercizio della sua professio-, 
ne nella quale era molto valente, Giun 
to poi ad età inoltrata, e sentendo il bi 
sogno di quiete, chiese ed ottenne di esse 
re preferito per le sue benemerenze mu 
sicali a molti fra i concorrenti ad un po 
sto gratuito nella Casa di riposo pei mu 
sicisti, fondata dal compianto maestro Giu 
seppe Verdi ed aperta già da diversi an 
ni in uno splendido edificio a tale scopo 
innalzato a Milano nel piazzale Buna 
rotti N. 25. 

I GARIBALDINI MIRANDOLESI 
-•-•- 

Dal Messagg~ro Egiziano di Alessan 
dria d' Egitto N. 271 del 12-13 gennaio 
scorso rileviamo che in quel teatro Zizi 
nia si rappresentava l' opera in musica 
Madama Butt erfiy del Maestro Puccini da 
un complesso distintissimo di artisti di 
canto e di suono. Fra questi trovavasi 
anche il nostro concittadino Paltrinieri 
Giordano di Teobaldo. Il critico teatrale 
del suddetto giornale egiziano così scive 
di lui: Indovinatissimo e truccato a me 
ravigl1a ci parve il tenorino Paltrinieri, 
che incarnò in modo speciale la caratte 
ristica parie cli Goro. 

Fra 1 suonatori d' orchestra poi nel 
suddetto 'I'eatro trovasi l'altro nostro con 
citladino Montanari Guglielmo di Giov. 

E giaccbè parliamo di musica e musi 
cisti mirandolesi ricordiamo ancora il con 
cittadino Giulio Cesare Righini fu Fran 
cesco, distinto suonatore di violino ed i- 1 

struttore d1 cori e musicisti da chiesa e 
teatro, dapprima qui in Mirandola e po 
scia t\. Milano ove si era recato d; circa 
un ventennio. lvi trovò modo di oc- 1 

È cominciata presso l' Intendenza di 
Finanza di Modena la distribuzione del 
le L. 50 per ogni garibaldino assegnata 
sul milione accordato dal Governo in me 
moria del glorioso Duce. 

L'elenco dei garibaldini mirandolesi 
ammessi è il seguente: 

A.I boni Arcangelo fu ()eminiirno. 
Barbieri Ta ncredo fu Antonio. 
Bergonzini Benedetto fu Giuseppe. 
Bagnoni Celso fu A.ngelo. 
Bondioli Domenico fu Luigi. 
Campagnoli Angelo fu A.ntonio. 
Campagnoli Florindo fu Pietro. 
Campagnoli Giovanni fu Antonio. 
Caselli Giuseppe fa Maseimiliano. 
Forni Attilio fu Lodovico. 
Gbidoni Giuseppe fu Giovanni. 
Guandalini Antonio fu Biagio. 
Lolli Neoclite fu Giuseppe. 
.Malavasi Alessandro fu Alfonso. 
Mascherini Alfonso fu Francesco. 
Mescbieri Carlo fu Antonio. 
Paltriuieri Antonio fu A.lessandro. 
Pederzoli Pietro fu 'I'ornaso. 
Iìeggiani Luigi Benedetto fu G incorno. 
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Squassoni Francesco fu Giuseppe. 
Tabacchi Giacomo fu Francesco. 
Vaccari G iuseppe fu Francesco. 
Venturini Domenico fu Giovanni. 
Vi ncenzi Giuseppe fu Pietro. 

Circolo Pico della Mirandola, 
A MILANO 

A Milano risiedono molti mirandolesi . . . . ' 1v1 recatisi In gran parte per trovare la- 
voro, o per ragioni d' ufficio o d'impiego. 

Il noto industriale Cav. Riccardo Ro 
vatti nostro concittadino, colà stabilito da 
molti anni, aveva trovato collocamento 
per cli versi dei nostri nella calzoleria i vi 
fondata con tanto successo è ceduta po 
scia con grande vantaggio, che gli aveva 
assicurata una fortunata posizione, trop 
po presto troncata, pochi anni or souo, 
per immatura morte. 

La colonia mirando lese residente a Mi 
la no è composta di oltre 200 concittadini 
fra i quali è sorta da pochi mesi la feli 
ce idea di costituire un Circolo intitolato 
alla prima gloria nostra GIOVANNI PI 
CO. Scopo di detto Circolo, che conta già 
oltre 70 soci, sotto la: presidenza del Sig. 
Nino Ragazzi si è il mutuo soccorso e la 
onesta ricreazione con esclusione totale 
della poli tica che di vide. Ci si seri ve che 
il nuovo cireolo che ha la sua residenza. 
in via Stampa N. 8 ò sorto sotto i mi 
gliori auspici sia. per la sua costituzione 
che nulla lascia a desiderare, sia per la 
costanza e buon volere dimostrato dai 
suoi membri e la gara sorta nel farsi in 
scrivere. 

Noi ci siamo affrettati a fare adesione 
alla nuova istituzione, che portiamo fidu 
cia tornerà onorifica ed utile ai nostri 
concittadini cola residenti, e saremo lieti 

IL PICCOLO CREDITO MIRANDOLESE 
---•--- 

Come già annunciammo con rogito 
Gambighani Zoccoli delli 10 Settembre 
1907 veniva costituito il piccolo credito 
nnrandolese Società anonima a capitale 
illimitato, già decretato nel Congresso di 
S. Felice. Numerosi fin da. principio fu 
rono gli azionisti aderenti. Il 7 gennaio 
scorso nei locali del ricreatorio popolare 
ebbe luogo l'assemblea degli azionisti per 
la nomina del Consiglio d' amministrazio 
ne. Cento erano i soci presenti, e la vo 
tazione ebbe il seguente risultato. Fu e 
letto Presidente Zavatt: ì\1artino. Uons i 
qlieri Mariani 'I'osattr per. Riccardo, Af o 
linari Antonio fu Domenico, Molmari 'I'o 
satti Carlo, Giglioli Giocondo, Pontana 
Goffredo, Maletti Roberto Prevosto. Sin 
daci effettivi' Molinari Cav. Dott. Alfredo, 
Pedrazzi Carlo, Bulgarelli Sisto. Smdaci 
supplenti Magnanlni Guido, Bellodi Gio 
vanni. Probiviri Cavicch1oli Giacomo, Ro 
versi Cesare, Ragazzi 1 ng. Gaetano. A di 
rigere poi l' istituto è stn.to chiamato il 
ragioniere Giovanni Castellar1. 

li 21 gennaio scorso il nostro Pre 
vosto bened1ssc i locali del nuo\O isti 
tuto apertosi in ria Voltnrno N. 21 
nella casa dei fratelli Magnanini. Le o 
perazioni finanzia.rie ebbero tosto princi 
pio, e dal lavoro compiutosi m questi po 
chi giorni si può arguire che il PicC()l-0 
credito anà un prospero avvenire, non 
ostante la guerrn atroce cho gli viene 
mossa per fini settari dal giornale socia~ 
lieta La, Voce del Popolo di Mirandola, 
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IN J\1:E~NI O RIA, 
DD LODOVICO GAVIOLI 

Con questo titolo leggiamo nell' ulti 
mo numero dell' autorevole rivista: Il 
Mondo artistico di Milano, uno. nota del 
prof. Giovanni Canevaazi, che ci affret 
tiamo a riportare. 

La memoria si occupa anche di Gia 
como Gavioli, padre di Lodovico. 

Rd ceco la nota : 
(( Il Cav. Spinelli di Modena, che con 

lodevole assiduità si occupa per illustrare 
la sua città e la sua provincia, si è fatto 
promotore di una buona iniziativa: inau 
gurare una lapide in ricordo di un valen 
tissimo cornprovinciale, che ebbe molta 
fama nella meccanica applicata alla mu 
sica, di Lodovico Gaviolì, nato al Cavez 
zo nel 18071 morto a Modena nel 1875. 

La vita dell'insigne mecanico, che ha 
legato il suo nome ad una celebratissima 
fabbrica d1 organi Gaviolì in Parigi, fn 
illustrata ampiamente anni sono dallo 
stesso A. 0. Spinelli con una coscienziosa 
memoria. che è a stampa negli atti della 
R. Accademia di Modena. 

Il Gavioli fu senza dubbio pei tempi 
e per l'arte sua un portento, e lo prova 
no la fama degli istrumenti perfezionati 
o inventati da lui e sopratutto i suoi 
famosi organi, che fecero trascurare e 
dimenticare quelli fabbricati in Germa 
nia e in Inghilterra e che, preferiti an 
cora oggi, s'impongono alla generale am 
nuruzrone, 

A Parigi tra il 1855 e il 1870 le ap 
plicazioni meccaniche del Gavioli veniva 
no illustrate, premiate e confortate da 
grande voga. Un artista e un industriale 
di tanto valore merita davvero un ricor- 

do, e l'iniziativa dell'egregio collega Spi 
nelli è di quelle che debbono essere se 
riamente incoraggiate. -. 

COOFERENZE f\GRf\RIE 

Il Prof. Ghetti benemerito titolare del 
la nostra Cattedra ambulante d' agricoltu 
ra ha preso la. lodevole iniziativa di tenere 
nelle frazioni di Quarantoli e Gavello del 
nostro Comune e a Staggia conferenze a 
grarie rispettivamente al martedì, venerdì 
e sabbato d'ogni settimana. La prima di 
dette conferenze fu tenuta a Quaraotolì il 
12 gennaio scorso e successivamente le al 
tre nelle altre frazioni. Giova sperare che 
gli agricoltori approfitteranno di questa 
iniziativa della nostra Cattedra ambulante 
e frequenteranno assiduamente i singoli 
corsi nelle di verse ville. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

1L PICCOLO CORRIERE DELLA BASSA_ PRO· 
YINCI.l MODENESE amministrativo ag;·icolo 
commerciale si pubblica il primo e terso 
saboto d1 ogni mese. Direzione ed ammi 
nistrasione presso la tipografia OagarelU 
in Mirandola. 

Fino dal 7 settembre dello scorso an 
no fu intrapresa la pubblicazione di que 
sto nuovo periodico moderato per cura 
di alcuni cittadini mirandolesi. In esso si 
trattano gli interessi comunali. e circon 
dariali, in riguardo specialmente all' in 
dustria ed al commercio. E ciò in forma 
semplice e piana. senza invettive e perso 
nalità: Questo periodico è sorto molto op 
portuuàmente per esporre il vero stato 
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delle cose in ordine specialmente all' am 
ministrazione Comunale tanto vilipesa e 
combattuta dai socialisti della Voce del 
Popolo per ragioni ben inteso più d' inte 
resse privato che pubblico. 

LA FEN1CE :- Strenna Mirandolese per 
l' a,ino bisestile 1908 coll' aggiuntà del 
l' Annuai·io e del Calendario Mirando 
lese per l'anno nuovo. Anno XXXVII 
in 16° di pag. 126. Mirandola Tip. Oa 
_qarclli 1907. Prezzo Oent. 50 a scopo d·ì 
beneficenea. 

Questa nostra antica Strenna, arriva 
ta ~I trentesimosettimo anno di vita, ha 
avuto il solito lieto successo, ed è stata 
ricordata onorevolmente anche dalla Ci 
viltà, Cattolica di Roma nel fascicolo del 
18 scorso gennaio. · 

Piccola Cronaca Mirandolese 
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I logico rlsultn che la media tcrinogrnfica dello scor- 
110 Gennaio fu di gradi oentesirualì O,ì La tempera 
tura massima fu di gradi 9,9 nel giorno 8, e la mi 
nima di gradi -6,9 11 giorno 14. La massima presero 
ne barometrica a zero e al mare fu di mm. ìi3,9 
il giorno 12, e la minima di mm. 745,4 li giorno 8. 

I 
Sl ebbero giorni coperti 8, sereni 14, misti 9, con 
pioggia 4, con nabbia 3, con urina 12, con gello 15, 
con neve 3. Caddero mm. d' acqua 8,6. La masaima 
velocità del vento in 24 ore fu di chilometri 163 il 
giorno 30. 

Orono.oo. edJllzlo. - Notevoli anche nello scorso 
anno furono i miglioramenti edilizi avvenuti nella 
nostra città. Begiatrinmo secondo il solito i princi 
pali. La parto superiore del lato settentrlona le del 
Duomo è stata ridotta al!' antico stiltJ gotico con 
cornici e st!Piti in terra cotta sui modelli rlel qnat 
trocen to in cui fn fondata la Chiesa. - Sulle rovi 
ne della vecchia casa Natali Dott. Domenico Iu Lo 
do rico dcll' antica nobiltà. mlrandolese ìn piazza 
Montanara .il capo mastro muratore Lnppi Carlo ha in 
nalzato un graudioan fabbricato a tre pianl, ormai 
condotto a termine. - I fratelli Giovanni e Oreste 
Paltrinicri sulle rovino di altra. catapecchia in via 
Cavour N. 303 banno costruito un vasto fabbricalo 
a due piani con annessi bassi comodl, - Catta 
ni li:urìco barbiere ha ricostruita la facciata della 

Stnto OiVile - <lENNAJO. NATl1 in città, masc. 
6, fcmm. 2 - i1i campagna, masc. 16, forum. 21. • 
Totale N. 45. 

Mo1m, in città a domtcilio, Campagnoli ,\melia 
in Sarti di anni 35 easalìnga, ì'lzio cardiaco - Galli 
Ferdinando tli anni 00 com111erciante, Paralisi car 
diaca • Monelli Giovanni di anni 74 giornaliero, i\la 
ra,m10 sonile • Nel Civico Ospedale, Robecebi Pio di 
anni 58 giornaliero, Broni,hitc • Fontana Fedele Do• 
menico di anni 82 lattooa10, Marasmo senile • in 
campagna, 13 • Pii1 24 inferiori agli anni i. - To - 
tale N. ~2. 

M.1.wu10Nt, in città, Arti\,li Odono e Reina Elvira 
• Glovaninetti Alfonso e Marchci!Ì Bclvige • in cam 
pagna, 10. - 1'otale N. 12. 

Oaaorvazionl meteorologlohe od agrioole - saglieri, solrl&ti di hnea in unmoro di cieca 5(10, par Nella prima decade dolio scorso gennaio abbiamo 
avuto giornate varie 0011 pioggia noi 2 in'.li gelo O I te clei riuali st:in;isiati i_u :mrandola nel loc~k dello 
freddo sensibile. Leggiern novlaatn nel giorno 11, , Senale e parte nelle ville del Comune nel giorno 11 
primo de.Ila seconda decade, poscia belle giorn_ate j novemlire scorso, r~~$endo gi:1 ce.•$ato lo ~ciopero, 
con freddo e gelo intenso. Nell~ ter~a deca~o ~IOr• I furono tutti rioluamati allo loro srrli, l!tti di aver 

te a 'e con neùbi-l e gelo p1oggm lcgg1era nel nl\ v r, · . 1 
•10 cl 31 potuto oompierc I:i loro IJrovc mi~:.1one sen1,n lncon- 30 e splendina giornata pr1mavor1 11 • , • • • 

Dai rilievi fatti noi nostro Osservaforlo meteora- I trarc rrav1 Mnftrth. 

sua casa di recente acquisto in via è'aoti N. 269 - 
li consorzio per la costruzione di case popotari ha 
ormni condotto a termìne la costruzione di diYerse 
c:ise ncll' orto doli' ex-Convento di S: Francesco di 
fronte 1:llo Spadaie. - I.' Avv. nino Zanoll ha ormai 
compiuta la costruzione clcl suo cleg:111te villino pre11- 
so la città. - Cosl pare l'industriale l\Ia)a\•asi Pie- 
tro ha oomprnta la costrnzioun di un fabbricato 
presso la Stazione snl terreno acqnuitato da Sera 
fino Giglioli. 

Truppe In pnrtenzn - 1 soldati inviali nel no- 
stro Comune per ragioni di sìcure:.1za pubblicn e per 
tutelare la Jibcrl~ del lavoro: oioò carabioieri, ber- 
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Oronaofi. teatrnle - Dal 26 novembre ai primi 
di dicrmbre ha agito in questo 1'oatro Nuovo il 
gronde }inematografo Pettini. l\1agnitlche o nuovissi 
me furono le proiezioni, ma il pubblico non vi ne- , 
corso cosi numeroso come fece altre volte. 

Nelle sere poi dell' 11 e 12 gennaio scorso abbia- I 
mo avuto nel 'featro nuovo due rappresentazioni 1 

col Cinematografo Spino, oho incontrarono il favore I 
do! pubblico che ere scarso in causa del freddo. 

Le duo parrooohlo suburbane - A breve di 
stanza sì sono rese vacanti lo duo parrocchie su 
burbano di S. Martino lu Carano e <li S. Giustina 
Al Hov. D. Giovanni Natali defunto il 3 marzo H>07 
ò gin aucceduto il Rov. D. Alfonso Manto,·ani di Mi- 
glìnrìna, che fluo dal 6 scorso ottobre prese solenne- : 
monte possesso (lella parrocchia <li S. Martino, sa 
lutato featcsumente da tutto un popolo plaotlente 
al quale rivulse dall' altare bolle e sentite parole di 
ringraziamento. Nel pomeriggio dopo ti panegirico, 
tenuto dal Prevosto dì 1\lirandol:-1, si svolse la pro 
cessione in perfetto ordine rallegratn dalla Banda 
d1 Mirnnùola. Alla sera illuminazione e servizio dì 1 

Banda. 
Al Bev, n. Francesco Gamberini Rettore di S. 

Giustina defunto il -; gennaio scorso non si è ancora 
sostituito alcun altro. Frattanto ò stato dalia Curia 
nominato il nostro Prevosto quale Economo, duran 
tti la vacanza della parrocchia, che è di nomina 
regia. 

Promozione - f.' egregio nostro pretore svv, 
Pietro Mantovani, oriundo mirandolese. con recente 
decreto reale è stato nominato giudice. contiunando 
pero a re!?gerc questa Pretura. Noi ci uniamo al 
Piccolo Co>'dere nel congratularci vlvnmente per la 
meritata promoziono col distinto magistrato, lieti 
che la città nostra non sia privata dell' opera sua 
lntellìgento cd assidua. 

Oo.ssa dl Riap!U'tnlo - Finalmente dopo tanti 
concorsi rlusciti vani il Consigllo d'amministrazione 
della nostra Ca'!sa di Rlspurmìo ha nominnto il di 
rettore nella persona <lei Sig. Ra z. Gaetano Lolll cla 
oltre vent: anni implcgato pressò la Cassa di rispar- 
111io di Bologna ove mcritossl la stima degli arnmi- 

niatratorl cli quel grnnde istituto diretto dal Com 
mcnùator Zuchini. 

Bo.ID o.I Olroolo dl lettura - Nella eera do! 5 
gennaio nei locali del nostro Circolo <li lettura ebbe 
luogo la prima festa di ballo e la seconda nella suc 
cessiva sera del 22 gennaio, e riuscirono splendide 
o numeroso, molto piÌI che negli anni decorsi. Fu 
rono notate fra lo altre le Signore Zannrdi, Zani, 
Znnoli Luppi, Rebucci Ghirelll, Zibordì, Paltrinieri, 
'l'osatti, Lolli, Renol<li, Basaglia, Grugni, Salvioli, Gio• 
va nardi, e le Signorine Zibordi, Rebuccl, Zani, Grilli, 
Tosatti, Pnltrinieri, Salvioli, Ronoldl, Baiiaglia ecc. 
Si ballò allogrameute fino alle cinque del mattino, 
in bella armonia fra borghesi e socialisti. 

Cou,emporanen.mente poi gli operai e proletari 
si adunavano per le loro feste popolari nel Salone 
Carpigiani nel castello. 

Oampanlnl in Uberlà - ln seguito al condono 
del D. Verucoi e alle successive pratiche dei com 
pagni socialisti il 2i soorso gennaio veniva liberato 
dal carcere il veecliio Aliprando Campanini, dete 
nuto gia da quale-be tempo nelle carceri di Modena 
per reati di stampa, qaale gerente responsabile del 
la cessata Parola pi·oletaria, diretta dal famoso 
Dinalo profugo nella Francia. - La sottoscrizio 
ne pro Campanini promossa dalla Voce del Popolo 
fruttò L. 331,01, dalle quali prele~ate L. 271 di spe 
se, fra cui L. 60 ali' avv. Lollini per viaggio a Roma 
e ricorso in Cassaziouc, rimasero in cruisa L. 59,98 
che furono versato alla fmniglia del Campiinini. 

Oron11ol\ gludlzlarla - Dai giornali di Modon& 
rileviamo che la Corte d' appello fino dullo scorso 
ottobre confermava la 11,intenza del Tribunale di 
l\lodena che condannava Braghiroli Federico alla re 
clnsione por mesi sette e giorni 17, Monnri Dante 
alla stessa pena p.:r un anno e giorni 19, e Peder 
zoli Giovanni alla recl11sione per mesi tre e alla 
mnltA cli J,. 50, 1,iccome colpevoli i due primi di fnr 
to continuato e l'ultimo di ricettazione cloloR!l. 

PAL1'Rl~tERI ANGELO gerente responsabile. 

Mirandola Tipog. di G. Cagal'elli 1908, 
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Soci eta Storica I Letteraria eù Artistica 
' DELLA MIRANDOLA 

Seconda tornata dell'anno accademico 
1907-908, tenuta il 10 febbraio 1908, sot 
to la presidenza del presidente Dott. Fran 
cesco .Molinari. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 15 dicembre 1907, 
il presidente presenta i segueuti omaggi 
a stampa: DIREZIONE DELL'ORIENTE SERA 
J!'IOO - Rivista Francescana gennaio 1907 
- Assisi Tip. Porziiencola. - BARTOLO LON 
GO - Oalendar10 del 8antua1·io di Pompei. 
- Valle a~· Pompei 1908. - La Società 
gradisce tali omaggi e ne rende singolari 

' grazie agli offerenti. 
Il Presidente commemora il Prof. Car 

lo Andreoli morto a Reggio Emilio il 22 
scorso gennaio. Egli appartenne ad una 
distinta famiglia di illastri mu_sici;ti mi 
randolesi, e fu esso pure musicista di gran 
de valore, come verrà esposto in appo 
sito articolo biografico nell' Indicatore 
lJliramlolese del febbraio. 

Il Presidente riferisce come la nostra 
Scuola di disegno degli operai, diretta 
dal socio Prof. Paini, che tanto si distin 
se nelle esposizioni iadustriali di Afiran- 

dola e di Modena, abbia avuto onorevoli 
attestazioni anche ultimamente a Roma 
nella esposizione delle Scuole professio 
nali ed industriali ivi tenutasi per parte 
del Giuri Ministeriale. Il Presidente del 
Liceo-Ginnasio Torquato Tasso di Roma 
il 25 dicembre scorso indirizzava al di 
rettore della Scuola Prof. Paini la seguen 
te onorifica lettera. 

Nella prossima estate srirà solenne 
mente inau_qurafo il nuovo grandioso edi 
ficio sorto in via Sicrna, e destinato per 
sede di questo Istituto. 

Saremmo assai lieti rli poterne arric 
chire i ga'binetti e l' offici?za meccam·ca 
dei migliori modelli di macchina in legno 
e metallo che la Scuola setale degU arti 
giani da Lei così degnamente diretta, e 
spose con tanto successo nella mostra te 
nutasi in Roma nel palu:uo della espo 
sisione, rivelatrice cli ,merauigllosi progres 
si fatti iu codesti stud,i dal nostro Paese. 

P·regltiamo qzdndi che la, 8. V. voglia 
dm·e in dono qualcuno degli ogqetti che 
Ella reputerà pnì adalio a questo Liceo 
Ginnasw, assicurandola clte ognuno degli 
oggetti oflèrtici portera l' it1dicazione della 
Scuola onde prov'iene; la qual cosa non 
satà senza vantaggio morale di essa, con 
siderando ohe il nuovo palano sarà visi- 
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iato da tutte le autorità e dal fiore della. 
cliiad inansu. 

1L l>RESlDE 

V. ORLANDI 

Successivamente poi il Comitato della 
prima. esposizione campionaria operaia di 
Milano sotto la data del 27 dicembre scri 
veva al sullodato Direttore quanto segue. 
Il Comitato ripete speciale inuito a co 

desta onoreoole Direzione, perche come 
prese parte alla Esposizione cli Roma, si 
compiaccia partecipare all' altra Esposi 
eione anche collo stesso materiale esposto 
a Roma, che altamente onora la Scuola, 
da codesta ouoreoole Diresione diretta. 

Il Ùomllato dietro rtohiesta spedirà la 
Circolare programma e dà affidamento 
che accorderà tutte quelle [acihtaeioni pos 
sibili per assicurarsi l'intervento di que 
sta Scuota. 

1n attesa di favorevole risposta, con 
distinta stima 

IL COM11'ATO 

Presidenza oneraria, òl archese Ettore 
Ponti Senatore Sindaco cli Milano - 
Comm. Angelo Salmoiraghi Preisdente 
<lcllu Camera di Commercio di Milano , 
Proeiàcnte cffettiuo - Conte G. A.. Ne 
groni Prati Morosiui. - Seguono i no 
mi dei Consigheri. 

CONSlGLlO COMUNALE DI MlRANDOLA 

Soduta. etraordlna.ria. del 30 gennaio 1908. 

Il Consiglio riunito sotto la presiden- 
7.,\ del Sindaco Dott. Alfredo Molinnri ha 
preso le seguenti deliberazioni. 

H.~ approv nti diversi prelevamenti dal 
fondo th riserva. 

\ 
.Ha ratificate diverse deliberazioni di 

urgenza della Gionta. 
Ha approvata la proposta di atterra 

mento ed alienazione dei due filari d' al 
beri che si estendono lungo H lato nord 
degli spalti 1 ° e 9° ed il relativo capito 
lato d'appalto. 

Ha approvata la proposta cl' ingbiara 
mento della strada Buca in S. Giacomo 
Roncole col concorso nella spesa di Lire 
2970 del cinquanta per cento per parte 
degli utenti. 

Ha approvata la proposta di pareggia 
mento degli stipendi delle maestre delle 
scuole rurali femminili con quelli delle 
scuole rurali maschili. 

Ha approvata la proposta di assumere 
a carico del Comune la tassa di ricchez 
ZfL mobile gravitante gli assegni dei sa 
lariati Comunali. 

Il Sindaco dopo aver data lettura di 
una sua relazione sul bilancio preventivo 
Comunale del 1908 e risposto alle osser 
vazioni dei Consiglieri della minoranza 
Avv. Basaglia, Dott. Merighi e Francesco 
Salvioli pose in discussione il bilancio 
suddetto. 

Il Consiglio ha approvata 1a parte 
prima Entrata con poche osservazioni, e 
la parte seconda Uscita fino alla catego 
ria quinta opere pubbliche con aumento 
di stipendio di L. 90 ai becchini, di L. 60 
al custode della. Biblioteca e di L. 90 per 
ciascuno ai due salariati Vecchi Gugliel 
e Polacchini Alfredo. 

Seduta. stra.ordinarla. del 4 febbraio 

Il Consiglio riunito sotto la presiden 
za del Sindaco ha continuato nella di 
scussione del bilancio preventivo 1908 ap 
provandolo fino alla fine con poche-<;>sser 
vaaioni e coi seguenti risultati fìnali. To- 

tale generale della parte seconda Uscita 
L. 330771,,J:3 con una eccedenza di Lire 
•?8100 oltre il limite legale per la sovra- 
imposta da coprirsi coll' aumento della so 
vraimposta Com. sui terreni e fabbricati. 
E così è chiusa la deliberazione del bi 
lancio 1908, salvo la votazione in seconda 
lettura delle spese facolti ve. 

Seduta. straordinaria del 13 febbraio 

11 Consiglio riunito sotto la presiden 
za del Sindaco ba preso le seguenti deli 
berazioni. 

Ha approvato in seconda lettura di 
verse deliberazioni di spese facoltative del 
Consiglio Comunale nel bilancio preven 
tivo del 1908, che resta cosi definitiva 
mente approvato. 

Ha ratificate di verse deh beraaioni di 
urgenza della Giunta. 

Ra approvati diversi prelevamenti e 
proposte per l'applicazione del nuovo or 
ganico degli impiegati Comunali. 

Ha approvata la proposta di conces 
sione a trattative private dell' appalto 
del servizio dei trasporti funebri ai vet 
turali Panzuni Ramengo e Vincenzi Eu 
fredo per ud altro quinquennio dal 1° 
marzo ed alle stesse condizioni del con 
tratto in corso; cioè coll'annuo compenso 
di 1. 215 delle quali L. 75 a carico della 
Congregazione di Carità. 

Ha approvata la proposta di vendere al- 
1' associazione agricola mir audclese, quan 
do sarà. costituita legalmente, una parto 
del tronco quarto spalti per circa metri 
tremila nl prezzo di Oent. 50 al metro, 
allo scopo di impiantarvi un fabbricato 
per la confezione <li conserve n limentari. 
Il Comune poi si obbligu. di cedel'e entro 
un tdennìo altrettanta quantità di terre 
.no nel detto prato a seconda della richie 
sto. della SocietLL nllo stesso prezzo, qua- 

lora per lo allargarsi dell' industria ne 
fosse riconosciuta la necessità. 

Fasti del Socia6ismo 

In seguito allo sciopero agricolo alcu 
ni grossi proprietari del Comune firma 
rono una convenzione colla quale delega 
vano ad una commissione la compilazione 
del patto colonico, accettando per base 
quello già concordato dai piccoli e medi 
proprietari. La commissione riusci com 
posta degli on. Gregorio Agnini e Bor 
sari Celso pei lavoratori o n.H. Gianan 
toni di Mantova e Molinari Luigi di Mi 
randola pei proprietari. La Commissione 
riusci a concorda.re il patto. Se non che 
parecchi proprietari, anche fra quelli fir 
matari intendono riralersi sop1·a i conta 
dini pei danni cagionati dallo sç_iopero. 
I contadini in una loro assemblea delibe 
rarono di provocare sopra hi.le questiono 
il giudizio clell' arbitro da nomina.rsi dal 
Presidente del Tribunale di Modena a nor 
ma della convenzione clel l novembre se., 
risenandosi ogni azione g1 udiziaria sin. 
nel caso di non accettazione dell' arbi 
trato, sia verso coloro che non essendo 
firmatari della convenzione, intenderanno 
insistere nell' azioue di danno. 

Nella domenicn. 28 febbrnio scorso si 
riuniva in :Niirandola il Comitato federale 
delle leghe lavoratori della terra del bas 
so modenese il quale incaricava il Segro 
tario federale Ricci di recal'si il 2S feh 
brnio a Verona per assistere al convegno 
per l'emigrazione e del1' immigrazione dei 
larnratori della tona nel basso manto 
vano e nel basso veronese rn conformità 
a quanto venne delibc>rato uel convegno 
tenutosi in Mirandola il 12 febbraio dn.llc 
leghe dei lavoratori della terra delle fe- 
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derazioni di Modena, Bologna, Mantova, 
Cento, Rovigo. Deliberava ancora che o 
gni Lega paghi le spose che il Segretario 
federale o qualunque altro incontrasse 
qualora richiesto direttamente dalle orga 
nizzazioni stesse. 

In ordine alla definitiva sistemazione 
della federazione e dell' amministrazione 
dell'organo federale La Voce del Popolo 
giusta il deliberato del Congresso di S. 
Felice dell i 21, 22 dicem bre scorso, essen 
do stata proposta dal compagno Carpi 
giani la costituzione di una Camera di 
lavoro con sede a Mirandola per curare 
le orgauizsazioui dei lavoratori di tutte 
le categorie, sospese la sistemazione 
della redazione del giornale la cui di 
rezione si vorrebbe affidare al Segre 
tario della Camera di lavoro, esono 
randoue il compagno avv. Lollì altrimenti 
occupato. Si continuò poi a discutere sulla 
proposta istituzione di una Camera di la 
voro, incaricando il Segretario Ricci ad 
interessarsene nei suoi giri di propaganda 
Frattanto sì nomina un Comitato inizia 
tore e sì dà, lettura della relativa circo 
lare indirizzata alle diverse leghe, del que 
stionario con invito al lavoro di prepara 
zione di un Congresso che si terrà il 29 
marzo a S. Felice sul Panare, ove si di 
scuterà sulla costituzione di questo nuovo 
organismo sulla considerazione specialmen 
te che h Oumera del lavoro di Modena 
lascia quasi completamente in abbandono 
la nostra bassa Provincia, 

Nella domenica 23 scorso febbraio eb 
be luogo a Mirandola una numerosa riu 
nione di sarti. Fu approvato lo schema 
di una tariffa e si nominò una commis 
sione coli' incarico di compilare uno sche 
ma di Statuto che sarà discusso nella riu 
nione fissata pal 15 marzo corrente. 

In ordine poi all' agitazione dei colo- 

ni nel Mirandolese riassumiamo le tesi di 
questa vertenza, che si trascina ormai da 
lungo tempo senza poter ancora. avere 
una definitiva solazione. In seguito allo 
sciopero dei contadini dello scorso autun 
no oltre cento proprietari aderirono a di 
scutere il nuovo patto, che infatti fu for 
mulato nel 22 ottobre colla commissione 
dei cinque, Bouomi, Boversi, Castellini, 
G andolfì, Ti oli. Nel 5 novembre dodici 
fra i maggiori proprietari :firmarono una 
dichiarazione con cui s' impegnavano di 
accettare il contenuto sostanziale per la 
parte economica e finanziaria del patto 
gfa approvato, salvo ad apportarvi alcu 
ne modificazioni da una commissione di 
quattro, due per parte. Dopo molte peri 
pezie la commissione nelle persone dei 
Signori Gianuantoni Avv. Emanuele e Mo 
li nari Dott. Luigi pei proprietari, Grego 
rio Agnini e Celso Borsari pei coloni 
si riunisce e riesce a concordare il pat 
to sulle basi di quello del 22 otto 
bre, ma con alcune modificazioni concor 
demente approvate. Se non che sui due 
ultimi articoli disposizioni transitorie in 
sorge grave e profonda divergenza. 

Tali disposizioni .transitorie dicono: 
« Accettandosi i'l presente patto coloni 
co il proprietario rinuncia a qualsiasi 
aeione verso a colono per risarcimento 
di danni m clipende1u1a dell' avvenuto 
sciopero. 

Il presente patto avrà effetto retroat 
tivo al 29 settembre 1907 ed avrà la du- 
rata di ~ 

Per tali disposizioni i rappresentanti 
proletari dichiararono <li non aver man 
<lato di accettarle nè discutere, mentre i 
rappresentanti dei coloni affermavano che 
facendo parte del patto 22 Ottobre dove- _ 
vano senz'altro essere accettate sul vo fìs 
sare la durata del patto. Non essendosi 
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rag~iu~to l'accordo i coloni per esperire 
ogm . via_ legale e 1·agionevole, deliberava 
no di chiedere su tale contestazione a nor 
~a della dichiarazione 5 Novembre, l' ar 
bitrato, Esposta tale richiesta a mezzo 
~lel. Sott~prefetto, dopo oltre venti giorni 
1 Signori proprietari non hanno ancora 
dato risposta alcuna. < 

Cosicchè i termini della situazione son 
oggi cosi posti: oltre cento proprietari 
hanno il patto interamente concordato fì 
no_ al ~9 Settemure prossimo. Dodiei pro 
prietari hanno pure un patto concordato 
sal v? le citate disposizioni transitorie: gli 
altri non si son fatti vivi : due dei mac 
giori il Puccio ed il Corbelli sono j;_ 
pegnati moralmente all' accettazione del 
!~ dìchiarazione 5 Novembre perchè 
diedero 1a loro adesione orale, ma, a 
quanto pare, tentano fuggire. Di fronte 
a tale situazione dì cose i contadini deli 
beravano intanto di pubblicare sì il patto 
22' Ottobre che l' altro concordato nella 
Commissione dei quattro. Si riservarono 
poi ogni deliberazione per quei proprie 
rii che non avevano accettato alcun patto 
e per la condotta da tenersi al 29 Settem 
bre: deliberazioni che saranno diverse a se 
conda del contegno dei signori proprietari. 

Società Agricola Mirandolese per 
la fabbrica di conserve alimentari 

Il Dott. Ilario Zannoni a nome della 
Società ho. diramato il seguente A vviso. 

Si sta costituendo in Mirandola una 
Società per azioni, che ha lo scopo di u 
tilizzare diversi prodotti per la fabbrica 
zione di Conserve alimentari. 

Si avvertono perciò tutti gli agricol 
tori ohe avessero intenzione di coltivare 

intanto per la prossima primavera il PO 
MODORO, di rivolgersi ai sottoindicati 
che sono autorizzati dalla costituenda So 
cietà a stipulare contratti ed a clistribui 
re il seme che dovrà essere coltivato. 

La Società s'impegna sin d' orn di fis 
sare i prezzi d' acquisto, le epoche della 
consegna e tutte le norme che varranno 
a garantire ai contraenti la serietà della 
convenzione. 

11 prezzo minimo d' acquisto del po 
modoro ò fissato in L. 4 al quintale e 
si daranno iuoltre tre premi in razione 
dì L. 25 pei- ogni biolca di terreno ~olti 
vato a pomodoro, a quei proprietari ed 
affittuari ohe presenteranno un prodotto 
scelto. 

Tutti coloro che intendeno avere maz- o 
giori schiarimenti e stipulare contratti, 
potranno i-i volgersi in Mirandola al 81/;. 
Veronesi Giovanni vtesso il Consorzio A 
qrario. - A Concordia presso la Farma- 
cia popolare del Sig. Adolfo Battaglia. - 
A San Possidonio presso il s(q. Bellini 
Lino. - A lliedolla presso la Farmacia 
del S(q. Eugenio Saluiols. 

Avvicinandosi l' epoca opportuna per 
la semina si pregano tutti coloro che de 
siderano occuparsi della suddetta coltiva 
zione, di presentare le loro richieste. 

I primi sottoscrittori saranno i pro 
ferì ti. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

f L Mrn.\NPOT,AXO DELL.\. MrnA~DOLA PET, 
1908 - la foglio grande estrailo dalla 
Fenice. - 111irandola Tipog. Gagarelli 
1907. - Cent. 5. 

AL BARNAROOX PEL 1908 - In fogli() 
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grande in dialetto mi?'anclolese. - JJifran 
dola TiJ>. Cagarelli 1907. - Oeni. 5. 

COMUXE DELT,,\ M1RA.N'OOLA - Proqetio 
cli bilancio per l' esercizio finanziario 
1908. In foglio grande di pagine 8. - 
JJin·anclofo 1'ip. Grilli 1908. 

FEnE E RAGIO~E - Letture popolari 
N. G. Insufficienza delta ragione e della 
legge naturale. - Mirandola Tiv. Grilli 
1907. Estratto dalla Fenice Stronca mi 
rosulolcse 11el 1907 e 1908. ln 10 dì 
pag. 16. Presso Cent. 10. 

Qneste letture, di cui si intraprese la 
pubblicazione nel 1900 coll'opuscolo sulla 
esistenza di Dio, e si continuò negli anni 
successivi, trattanrlo delle perfezioni di 
Dio, dell' unità e trinità divina, di Dio 
creatore e conservatore, provvido e giu 
sto, della creazione, degli angeli e del- 
1' anima umana, della religione e neces 
sità. della medesima, tornano più che mai 
opportune ai giorni nostri in cui tali ve 
ritìt cattoliche sono più che mai combat 
tute dai miscredenti. 
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le Intendenze delle varie provincie del 
l'egno. 

I garibaldini mirandolesi compresi in 
questo nuovo elenco sono : 

Forni-Guagliumi Luigi 
Melchior ri Sante 
Pacohioni Eleo nero 
Pozzetti Giovanni 
Reggiani Armodio 
Romani Domenico 
Ruosi Alessandro 
Salgarelli Augusto 
Suozzi Giovanni 
Vaccari M acedonio 
Vaccari Giuseppe. 

l{EG~OltOGIO lVll~A~ùOitESE 

GARIBALDINI MIRANDOLESI SUSSIDIATI 

La Commissione reale incaricata della 
distribuzione del milione ai superstiti ga 
ribaldini ha fatto pervenire al Ministero 
del Tesoro, un secondo elenco che com 
prende :1752 superstiti ai quali fu couces 
~o un sussidio di lire 50 nette da ritenuta 
di ricchezza mobile. 

La Direzione generale del Tesoro, come 
ha fotto per 11 primo elenco, sta provve 
dendo con urgenzo. affìuchè 11 pagamento 
posc;a. far..,i f I a q ualche giorno a cura del- 

È morta a Modena il 14 gennaio se. 
in età d'anni 74 la Penelope Lolli fu 
Dott. Flaminio, vedova Padroni, lascian 
do erede di un capitale di circa L. 30000 
il Ministero della pubblica istruzione per 
una borsa di stuello, oltre un legato di 
L. 6 mensili a favore della sorella Ca 
rolina. 

La Penelope Lolli era nata ~ Corfù 
dal Dott. Flaminio Lolli profugo in Gre 
cia, perché compromesso nella ri\·oluzione 
del 1831. Ern abbastanza colta ed istrui 
ta, conosceva diverse lingue, e a Modena 
tenne per qualche tempo Scuola privata. 

Dai giornali di Modena rileviamo che 
in seguito a visita praticata dall' ufficio 
d'igiene e polizia nella casa abitato. dal 
la Lolli in via Gauaceto N. 14 si è sco 
perto che essa è morta fra le immondizie 
in modo, dice la Provincia, ohe -il letto 
poteva camminare da sè, La vscohierella, 

' 
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che ?ur aveva un' discreto peculio ern 
dominata d 11' · · ' . . ' . a avanz1a, e per non spen- 
dei e 8.1 prrvava fino quasi del necessario 
alla vita. 

La beneficenza a cui ha pensato in 
mo1_-te valga ad espiare innanzi a Dio ed 
agli_ ~omini il peccato della sordida a 
varrzra esercitata in vita . 

. Ess~ fece ancora dono al musco del 
R1so!·g1ment? di Modena di un autogra 
f~ eh A_ntomo Mordini, e cli un manoscrito 
di_ P.oes1e col ritratto del padre Dott. Fla 
mnno Lolli, il quale dal suo matrimonio 
colla Dalida Giglioli di Mirandola. ebbe 
tre figlie cioè Antonia vedova Zani, Pe~ 
uelope vedova Pedroni defunte, e la Ca 
rolina vivente ancora in Mirandola. Vedi 
Memor,e Stonche JJfirandolesi Vol. XIV 
pag. 11 e seguenti. 
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gliore fortuna per sè e suoi n<'l nuoro 
m~nù_o coll' _esercizio d' alberghi rn cui 
spiego energia ed n..ttivjfa pari al lode 
volo ardimento. 

Questo pietoso ricordo dei mirandolesi 
del'unt~ oltre l' ucea.no EJia di conforto ai 
parenti ed amici superstiti. 

Piccola Cronaca Mirandolese -~ 
Stato ~!vile - FEBBRAIO. N,\TI, in ciltà, mase. 

2, femm. , · u1 campauna, masc. 19, fc111111. 24 • 
Totale N. 52 • 

.llo~_r1,_ i~ città a domioilio, Camnrri Giuseppino 
v~~- btgholl di anni 80 pos11identc, .\Ji:rnsniu . nel 
~mco Ospedale, Belloni Antonio lii anni ,9 giorna 
lwro'. Marasmo senile - Ronchetti Sperinùìo ,I' anni 
50 grnrualicro, I.!onchito - Jlelhni n,•atricc eia Con 
cordia di anni 05 ma~safa, Cardiopatia - Franciosl 
Alessandro ùi anni 77 povero, Mara,m,o senile • in 
campagna, 9 · Più 10 inferiori ,tgli aoui l!t'ttc .• 
Totale N. 2~. 

marzo corr. l\L1tn1llox1, in città, '!'ricotti Angelo c i\lal:1"aisi 
lùa • Cometta Srcoui.lo e :.\lal:was1 Cunrgvuda l'l'lll' 

fu Mansueto I lope • Chiurnto Domenico e Ambrosiui Ernmn _ Ilar 
banti Celr1:1tc e Dorlcs • ioycr Giuseppe o Dori.lini 
Dorina · in campagna, 13 .. Tolalc ~. IS. 

Osservazioni moteorologlohe od a.grloolo - 
A q u~sto_ triste elenco aggiungiamo il I Nella prima decade dello 1,cor:;o fcbliraio abl>iaino 

nome dei mirandolesi de{unti nella lon- avuto giornate var,c e freddo con nclJIJia e gelo. 
tana America, ove la morte sarà stata loro , Nella sccoufa decade belle i,:ior11atc con freddo t..:m- 

I
)ÌÙ amara pe1·cl1e· turb"t l l . I pcr11to, neblila o pioggia nel I~ c IG. Nella tcrz·\ 

e , « a ( !l peOSJel'O ( ., , · . d. l . , . I < ceaue g,orrute sphmll1de con gelo nel 111,,ttino 0 
I ascrn.re l_e loro oss.a. 1 n terra stramera, tniti nel meriggio fluo al 25, indi giornate variè 0 
troppo lungi dal patrio nido. I d~scrcto con pioggia o ,·euto freddo nel 20 nltirno 

Il 12 marzo 1907 è morta a New X ork g1orn~ de! n~e~e .. 
l' Amades G1"selda , l a· e . I D:11 r1lrcv1 tatlt Utll nostro Osscr\'atorio llll'ICoro- ' ec ova 1 amp,t- 1 • • lt 1 • I. F d I l . . . . I ogico ridn a e ie 1.1 llll1d1a tcrmo!!rntìc.1 dello scor- g'.1~_ 1 1 e ~ e, CO pita da srncope IO eta so febbraio fu di gratli ccnte~mrnh 4,0. La tc111pt1- 
d1 v4 nnm. r:1tura massima fu i.li i:rraùi 15,2 nt'I gioron 23. e la 

Il Hl gennaio scorso è morto alla Pla- I minima di gradi ·4,7 nel giorno 6. La inassimn. pres 
ta Campagnoli Ninio fu Antonio in i ~lioo_e b:irolml etril~n :1. z~ro ed' ~I mar_~ i:u r~1 mm. ì,3,2 f d' , , 

77 
, I ~IOrDO , C .I 1111111111.l I 10'11, ,-16,(1 ti g'lOfll\) !?-1. 

e ,t l Cll cn a.n m. Si olJIJcro giorni coperti 3, :icrenr lll, mi,-tì Jtì, co1t 
11 1 febbraio a New Yorh è morta. I piog~hi -1, con nchbb 5, cou lmnn. '.l, 1·on ~clo l:i. 

}' Enrica Ceretti vedova Roverst Leo- ! Calldcro 111111• d' :l('qtla ll,1, r.-, 11Ja%ima \'t•loc1til tlol 
nida in etù. di anni 72. Dopo a ve1· con- ' v~nto in ~4 ore fu dr chilomt'ttt ,>~ il giorno 19. 

, . J Oronnoa. rcUglosl\ - Procl'duta da tri(lllo con 
dotto l Alb_ergo della Posta rn )hr~ndol_a 

I 
preclicn. del uo~trn Prc,·osto l'lle ,ostitu\ I' oratore 

e del Sole rn Modena corcò e trovo 1m- 1 P. Ducrst'hi impr.dito p~r 111:11:itti:1 il ~ì fcùt1raiù se. 

.A. Milano è morto il 12 
Campagnoli Estillodoro 
in età di anni ,14, 
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nella Chiesa del Gesù, splendldarnento appurata ed 
lllmnlnntn, fu celebrata la festn cinquauteuarla del 
la Immacolata di Lourdes. La scolta. musica, tanto 
nel mattino alla messa soleuue, come nel pomeriggio 
al Vespri, e dopo il panegirico, Il 'l'e Deum e Tan 
tum ergo fu eseguita da artisti di canto e di suono 
venuti da Bologna, sotto la direziono dell' egregio 
maestro Padre Marabini dei llinori, o fu molto lo 
data. Grande fu il concorso del popolo alla Chiosa 
in tale fausta ricorrenza. 

Olnomo.tognfo - Per iniziativa di una l:ìocietà 
cittadinn ù sorto in Mirandola nello scorso febbraio 
un gr:rndioso Cinematografo Pathè permanente con 
un ricchissimo impianto' u grande varietà di pro 
grammi. Le rappresentazioni si danno in Castello 
noli' antica Sala del Moro. quattro giorni della set 
tiruuna. È spettacolo popolare grandemente lstrnt 
tlvo o divertente, 

Sooletà. industrio.le - St11 sorgendo in Mirando 
la una Società per I' lm pianto di una fabbrica di 
conserve ulimontnrt per iniziativa del dott. Ilario 
Znnoni, attualmente ail' umanitaria. - Anguri. 

Piccolo Credito Mirandolese - l primi otto 
giorni ha uno fortemente affermato il novello istituto. 
Dalla situaz ione dcposltnta in questi giorni al 'fri 
bunale di Modena, togliamo alcuni dati che dauuo 
buon affidamento per l'avvenire. 

1 depositi ascendono al 31 Gennaio a L. 25864,60 
di cui si impiegarono L. 9300 in cambiali scontate 
o prestiti e L. 927.70 in Conti Correnti garantiti. Il 
patrimonio sociale e la riserva ascendono a L. 12224 
formate d,\ nuove azioni di buoni soci e tendono a 
salire con una continuità che non laschi alcun dub 
hio sulla fede ohe si nutre sui destini futuri. 1.a si• 
tuaeìone ascende nella sua totalità a. I,. -t 1402,00. 

)lcutro scriviamo i depositi sono imlit.i a :~2 mila 
lire, il portafoglio a L. 13000 e i Conti Correnti a 
L. -tOOO. 

nla fra borghesi e socialisti che invano si desidera 
nell' amministrazione della cosa pubblica. 

La grande sala del nostro circolo aveva l' aspet 
to di un magnifico giardino in piena fìorltnrn pri 
maverile: basti a darne un' idea il seguente elen 
co delle Signore o Signorine intervenute, tutte ve 
stlte con ammirevole elcgnnsa. 

Signore Oriafìni-Zani e Cristini-Gavioli ambedue 
in nero - Signora Basaglla in nero e la sua gra 
ziosa bimba in rosso - Signora Grugni in celeste 
- Signorina Grana in bianco e celeste - Signora 
Giglioli in nero e Signorina in bianco - Signora 
Franciosi-Ferri in seta nera - Signora Giovanardi 
'l'rent.ini in pizzo bianco - Signorina Grilli in bian 
co - Signora Lolli io nero - Signora Paltrlnleri 
'l'osatti in noisette e Signorina Paltrinieri in bianco 
e rosa - Signor:\ Rizzatti in crèrne - Signora Re 
noldi in uero e Signorlna in crème - Signora Re 
buccl-Ghirelli iu moire nero e Signorine in crèrne - 
Sig. Salvloll in verde e Signorina in celeste - Sigdo- 

1 rina Tosattl Maria in rosa - Signorina Veronesi io 
grigio-perla - Signora Zani-Fcrraresi in nero e Siguo- 

1 riua in celeste - Signora Znnardi in bianco - Si 
gnora Zanoli-Luppi io celeste - Signora Zibordi in 

nero e Signorina in bianco, eco. ecc. 
n riposo festivo - I' applicazione della nuova 

Legge sul riposo festivo ha sollevato un putiferio 
di proteste e di reclami a .Mirandola come in tutte 
le altre città d' Italia grandi e piccole. 

Negozianti ed avventori se la pigliano a caso col 
Sindaco. col t{overno, col Progresso, col Socialismo, 
col Clericalismo ccc. a seconda dei gusti, Si rninac 
cinno ngita.zioni1 comizi, rifiuti al pagamento delle 
tasse .... Noi non siamo animati da un eRagera to 
l!entlmento di piufa per questa nuova specie di vit• 
time della civiltà ... acl ogni modo auguriamo che 
le autoritil sappiano tro,·ar modo di rnnrler meno 
gravosi tali provvedimenti rhe sconvolgono in mo 
do così suliitanco le abitudini delle popolazioni spo~ 

cialmente oei Ctimnni rurall, 

Gli utili cousoguiti nel primi giorni nseeuùono a 
L. 26-1,30 contro poche li rn lii spese effetti vr. 

D:wanti a t:lli cifre è supcrtluo ogni commento: 
o l' a11gurio che si esprime spontaneo diventa facile 
p1·ofczia. 

Bl\111 al Circolo dl lettura - Nelle sere ùcill' 8, 
22 e 20 fcbùr,\io scorso si tennero a questo Circolo 
soirèe danzanti, che rin:scfrono piì1 splendide d<.'lle 
prl're,lcnti. li trattenimento durò dalle no,·e della 
sera alk M.'Ì del mattino con un c1·e;;cendo continuo 
<li auimnz10110. t\i ùrio, di gaiezza o ùi buou armo- 

PALTR1~1ERI ANGELO gerente responsabile. 
- - - 

Mirandola Tipog. di G. Qagarelli 1908. 
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I 'l 
Un doloroso annunzio siamo per recare ai nostri lettori cortesi. Il 9 A.prile il 

dott~r ,ranceSC!) Molinari fondato_re di questo perioaico cessò di vivere dopo 
brev1ssul'.}a malattia sopportata con cr1stiana rassegnazione. 

N 01 non potremo degnamente parlare di lui, pure il grande amore che egli ebbe 
agli stu_dii di storia patria,. i rip~tuti saggi ~~e de~te a mez~o della stampa e la 
parte viva che prese alla vita mirandolese c1 costrrngono a dirne nel modo mi"liore 
che da noi si possa, convinti che ciò riescirà gradito a tutti. b 

Nacque in Mirandola il 7 Maggio 1841; compiuti nel collegio dei Gesuiti in 
Modena gli studii ginnasiali e liceali, s'iscrisse alla Università dove nel 1863 ottenne 
la laurea in giurisprudenza. Ritornato iu famiglia fu scelto ben presto a coprire ca 
riche pubbliche e nel 1870 essendo assessore nel patrio consiglio alla pubblica istru 
zione, propose la fondazione di una commissione la quale aveva per compito di 
illustrare le vicende di Mirandola. 

Avendo a collaboratori cittadini distinti detta commissione sorti l'effetto desi 
derato dal proponente, pubblicando & tutt'oggi ben 17 volumi alcuni dei quali in 
teressantissimi. 

Per 16 anni fu PFesidente delll!- Congregazione di_ C~r~tò. ~ì . Mfrandola e ad 
essa tledicò ogni cura illustrandone rn un volume le pie 1stituz1om. 

Nel 1890 come tutti gii ~omi~i pu~blici, cominciò la. su.a _para°?ola di~cendente, 
in ispecie per opera della rad1calerrn M1randolese che sost1tm 1 suoi adepti alle per- 
sone che occupavano cariche amministrative. . . . 

Errli cattolico ,ne fu certamente amareggiato, ma col sohto amore prosegui la 
pubblic~zione di questo periodico fondato nel 1876 e della Strenna rnirandolese che 
conta trenta.sette anni di vita. . , . , . . 

Noi saremmo tentati a prosegru_re. U? opc:·a _cbe ~ 1 umea che as~enendos1 da 
bizze personali narra modesta~ente 1 heti e tristi fa~t1. della. nostra .M1randol_a, ma 
vediamo bene essere cosa superiore all_a nos~ra cal?ac1~it ed al~a nostra _paz1e~za; 
tralasciamo quindi con dolore e preghiamo ~ bu.om mmrndol~s1 a volgere 11 pe~siero 
ad un uomo che, sebbene non immune da _d1fett1, a ne~s~no ~ece_ male,. a _molti del 
bene e tenne viva in :Mirandola la memoria della fam1gh3: di G1ornn.m Pico. . 

Amò egli grandemente e c?n disinter~sse la ~ua pa~1a, che .do~o, morendo,. d, 
quanto possedeva in monete antiche, cof~m, q_uadri, autot'lrafi antichi e moderni, e 
libri pregevoli scelti con buon gusto ed mtelhgenza. 

~ 
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ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DI MIRANDOLA -·- 

Avuto riguardo alla sua grande im 
portanza locale ristampiamo la relazione 
riflettente )a gestione economica ammini 
strativa di detto istituto presentato dal 
Consiglio Direttivo della filantropica a 
zienda al Consiglio Comun. di Mirandola. 

« ,;\lirnndola, seguendo una mirabile 
evoluzione di pubbliche iniziative a van 
tnggìo delle classi più modeste e lavora 
trici; sotto l'egida della provvida legge 
delle Cnse Popolari del 31 Maggio 1903 
N. 254, epilogo d~lla opera solerte e pre 
ziosa dell'On. Luigi Luzzatti istituiva l'en 
te autonomo delle Oase Popolari, che con 
centra in sè il portato di forze collettive, 
raccogliendo i contributi cli enti pubblici, 
di Istituti di Credito, di Società. e di pri 
vati, coll' unico carattere esenzia1mente 
economico e sociale. 

L' istituto autonomo sorgeva sotto gli 
auspici della Cassa di Risparmio di Mi 
randola, Comune, e Monte di Pietà. 

Il Consiglio Comunale con delibera 
zione 22 i\1 aggio 190G, sanzionata dalla 
decisione della Giunta Provinciale Ammi 
niatrntiva del 13 Aprile successivo, deli 
berava lo statuto organico dell'Ente au 
tonomo, in ossequio al quale, si rassegna 
oggi al Consiglio stesso, unitamente alla 
presente relazione generale sulla gestione 
dell'Istituto per il suo primo anno d' e 
sercizio, il rendiconto della gestione am 
ministrativa, tecnica e contabile. 

R1cono~?iuto Corpo morale con R De 
creto 21 l-n?gno. Hl06, col giorno 2 Otto 
bre successivo insediavasì il Cousialìo 
Direttivo nominato rispettivamente d~(Tli 
enti iondatori Cassa <lì Risparmio Co 
mui:ie o Congregazione dì Carità: co;titui 
vas: l '. ufficio amministrati YO, tecnico e l 
contabile, srngolarmentc diretti da appo- 

siti impiegati, approvandosi infine il re 
golamento per la regolare sua gestione. 

Al fondo iniziale di dotazione di Lire 
15,000 elargito dalla Cassa di Risparmio, 
faceva seguito un mutuo di L. 6000, con 
cesso dal Monte di Pietà ad un tasso mi 
tissimo, che lo stesso Istituto si propone 
poi di restituire all'Ente delle Case Po 
polari con annuo sussidio, non potendo 
per legge donare, e la concessione gra 
tui ta per parte del Comune di 2840 me 
tri quadrati di area fabbricabile • in tal , 
modo costituivasi il patrimonio dell' Isti 
tuto nella somma complessiva di Lire· 
21,000 oltre al valore dell' area fabbri 
cabile predetta. 

Volendo il Consiglio direttivo, che l'I 
stituto risponda allo scopo pel quale fu 
creato, deliber-ava la costruzione di un 
unico gruppo di case sul terreno donato 
dal Comune, che dalla Via Oastelfìdardo 
confina colla. Via Verdi, occupando tutta 
l'area in linea retta fronteggiante la Via 
Frnncesco Montanari; ed a tale uopo ac 
quistava la casa Malavasi Civ. N. 385 
con annessa bassa fabbrica per ridurla 
pure ad abitazione popolare. Detta casa. 
e bassa fabbrica, valutata in base .a pe 
rizia del valore di L. 8000, veniva acqui 
stata per L. 7000 e colla riduzione di 
questi due fabbricati in 4- abitazioni po 
polari, veniva coutempornneamente deli 
berata la costruzione di altre 9 case a 
di versi tipi. 

'l,IPO 1. - Una casa doppia con due 
appartamenti aventi comune l'ingresso e 
la scala, separato l'orto. L'uno compo 
sto di cucina, due camere, cantina e so 
laio, l'altro aumentato di un a camera. 

TIPO 2. - Quattro case aventi cuci 
na, tre camere, cantina, solaio ed orto, 
ingressi reparati. 

TIPO 3. - Quattro case· aventi cuci- 
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MEMORIE STORICHE :MIRANDOLESI 
Dnbblicate DBr cura della Commissione MuniciDale ~i Storia Patria dnlla Mìranùola - Volumi 17. 

Voi. I. - Orona~a della Mirandola e dei figli di Manfredo d'Ingrano Bratti 
con prefazione generale dell ' opera di F. 111.olinari, prefazione e note o.11 a 
Cronaca di F. Ceretti. Mirandola Tip. Cagarellt 1872. In 8° di pag, 200. L. 3,00 

Vol. I I. - ~ronaca della Famiglia Pico di Autore anonimo con prefazione e 
note d1 F. Molinari. Mirandola Tip, Cagarelli 1874. In 8° di pag. 385. » 3,00 

Vol. Ili, IV. - Annali della Mirandola del P. Papotti dal 1500 al 1750 con 
prefazione di F. Ceretti. Mirandola Tip. Cagarelli 1876, 1877. In 8° di 
pag, XXXV-220, VIII-2go » 4,00 

Vo1. V. - Gli Istituti Pii della lJfirandola. Memorie e documenti raccolti da 
F. Molinari. Mirandola Tip. Cagarelli 1882. In 8° di pag. 401 » 3,00 

Voi. VI. - Statuti della Mirandola riformati nel 1336 con prefazione di F. 
JJ1olinari. Mirnndola Tip. Cagarelli 1883. In 8° di pag. 2-16 . . . » 3,00 

Vol. VII, VIlI, IX. - Delle Chiese, Conventi e Confraternite della Mirandola. 
Memorie raccolte da F. Coretti. Mirandola Tip. Oagarelli 188$, 1800, 
1891. In 8° di pag. 253, 239, 220 -» 6,00 

Vol. X. - Gridario Mfrandolese con prefazione di F. Molinari. Mirandola 
Tip. Cagarelli 1892. In 8° di pag. 140 > 3,00 

Voi. XI. - Giovanni Pico della Mirandola detto la Fenice clegli Ingegni. 
Cenni biografici di F. Calori Oesis con prefazione di F. Blolinari, Do 
cumenti ed Appendice di diversi Autori. Mirandola Tip, Oagnrelli 1897. 
In 8° di pag. Xll-190 » 3,00 

Voi. XI[. - Dei Podestà della Mirandola e della Concordia di F. Ocrctti. 
Mirandola Tip. Gri1li 1898. In 8° di pag. XXIII-205 » 3,00 

Vol. XIII, XIV, XV, XVL -- Biografie Mirandolesi di F. Ccretti. Mirandola 
'rip. Grilli 1901, 1902, 1904, 1905. In 8° d1 pag. 3071 242, 262, 32-l » 16,00 

Voi. XVII. - Biograffo Ptchensi di F. Ce.retti. Tomo I A-F. l\Iirnn<lola Tip. 
0:rilli 1907. In 8° di pag. XX-293 . > fi,00 
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Pubblicazioni della Società Storica letteraria artistica 
----IJol---- \ 

' ATTI E MEMORIE DELLA SOCIETA 

Fascicolo I. - Anno Accademico 1899-1900. Mirandola Tip. Oagarelli. In go 
di pag. 60 • L. 0,50 

Fascicolo II. - Anni Accademici 1900-901 1901-902. Mirandola Tip. Caga- 
relli, In 8° di p~g. 61 . » 0,30 

Fascicolo III. - Anno Accademico 1902-903. Mirandola Tip. Cagarelli. In 8° 
di pag. 110 . » 1.00 

Fascicolo lV. - .Anno Accademico 1903-904. Mirandola Tip. Cagarelli. In go 
di pag. 28 . » 0,30 

ESTRATTI D1\..GLI ATTI SUDDETTI 

Accademie e Accademici della Mirandoìa. Discorso letto dal Socio Gino Ma 
laoasi il 2 dicembre 1898 nella seduta inaugurale della Società. Miran- 
dola Tip. Cagarelli. In go dì pag. g :. 0,30 

La ricosirueione storica di Pico della JJ!l.irandola secondo Pasquale Villari. 
Note critiche del socio Gino JJ1alavasi. Mirandola Tip. Oagarelli 1900. 
In 8° d1 pag. 10 » 0,25 

Il battesimo di Clodoveo. Ode latina di Papa Leone XIII, tradotta in versi 
italiani dal socio Don Giacomo Giacomelli, Mirandola Tip. Cagarelli. 
In 8° di pag. 4 . )) 0,20 

Della. Scuola d' arti e mestieri. Osservasioni clel socio Oreste Paini. Mirandola 
Tip. Oagurelli 1901. In 8° dì pag. 31 con pianta . )) 0,60 

Rime inedite di Giovan Battista Susio della Mir andola, tratta da un codice 
della Bibliothèque de l' Arsenal di Parigi per cura del socio Albano 
Sorbelli. ~irandola Tip. Oagarelli 1901. In 8° di pag. 15 

Cronaca della l!Iirandola dei Figliuoli cli Manfredo e della Corte di· Quaran 
fola. di Gio. Battista Jlanfreili con prefazione e note per cura del presi 
dente Dott. Francesco Molinari: Mirandola Tip. Cagarelli 1903. In 8° 
di pag. 40 . 

Jlircmdola nella leggenda. Studio storico-letterario del socio Prof. Pietro Stri 
gim. Mirnndola Tip. Cagarclli 1904. In 8° <li pag. 14 . 

Alla .. 1lcmona di Gino Malauas« nel quarto anniversario dalla sua morte 20 
agosto 1901. Commemorazione di F. Molùiari. Mirandola Tip. Caga- 
relli 190'1. In 8° di pag. 16 . » 0,25 

~ 0,25 

j ., 

» 1,00 l 
~ 0,50 

... .. 






